
NEL MONDO 4,4 MILIONI DI CASI In Italia 7.162 nuovi positivi. Tornano a crescere i morti che toccano quota 69 (dato che non si raggiungeva da giugno)

Sicilia verso il giallo, intensive al 10%
Va un po’ meglio in Sardegna ma per il Cnr la situazione rimane comunque complicata
Al 7% anche la Calabria, che registra un balzo del +3%, e la Toscana. Aumenti in 8 Regioni

Marco Maffettone
ROMA

•• Si fa sempre più concreto
il rischio per la Sicilia di pas-
sare in zona gialla. I numeri, i
dati aggiornati quotidiana-
mente raccontano di un peg-
gioramento progressivo che
potrebbe portare l'isola ad
un cambio di colore. La regio-
ne è in «area critica» per il
tasso di occupazione delle te-
rapie intensive e dei reparti.

In base ai monitoraggi Age-
nas, infatti, ha toccato il 10%
(+1%) soglia massima previ-
sta dai nuovi parametri. Nu-
meri in aumento anche per le
aree mediche non critiche do-
ve l'isola raggiunge il 17%
(ben oltre il limite del 15%).
Un quadro generale critico
che ha reso necessario au-
mentare i posti letto tornan-
do ai livelli di marzo.

Per l'assessore alla Salute
della Regione Siciliana, Rug-
gero Razza, però «non si de-
ve tenere conto della classifi-
cazione. Quello che deve pre-
occuparci è la diffusione del
contagio in una fase nella
quale c'è una grandissima
mobilità, ma soprattutto un
calo di attenzione che deve es-
sere molto stigmatizzato».
Secondo i dati forniti nel me-
se di agosto saranno oltre
due milioni i turisti presenti
sull'isola ma, spiega l'assesso-
re, l'incremento dei numeri
di questi giorni non è colpa
loro.

Se la Sicilia resta osservata
speciale, la situazione in Sar-
degna sembra in migliora-
mento. Decongestionati i po-

sti letto in terapia intensiva
con un -2% mentre cresce
dell'1% nei reparti toccando
il 10%. Per il Cnr però anche
la Sardegna è in una situazio-
ne complicata.

Per quanto riguarda il resto
dell'Italia, le terapie intensi-
ve sono in crescita anche in
altre 8 regioni con il balzo del-
la Calabria che tocca il 7%
(+3%) e si attesta al 14% per
le aree mediche. Al 7% (+1%)
la Toscana per le rianimazio-
ni. Anche i numeri dei deces-
si tornano a crescere, toccan-
do quota 69 (dato che non si
raggiungeva da giugno) a
fronte di nuovi 7.162 i positi-
vi (tasso di crescita al 3.1%).
Nella sola Sicilia sono stati
997 i contagiati con 25 vitti-
me anche se 24 dei decessi co-
municati sono recuperi dei
giorni precedenti. Anche la
Campania ha segnalato il re-
cupero di due decessi avvenu-
ti nei giorni passati. Salgono
anche ricoveri e terapie inten-
sive. In controtendenza il da-
to degli attualmente positivi
che registra un decremento
di 334 unità rispetto a ieri
passando da 128.782 unità a
129.116, un calo che non si re-
gistrava dal 15 luglio.

A livello mondiale il trend è
in aumento costante da circa
due mesi con oltre 4,4 milio-
ni di nuove segnalazioni solo
nell'ultima settimana che
portano il totale dall'inizio
dell'epidemia a 206 milioni.
Stando al bollettino dell'Oms
nel periodo 9-15 agosto sono
stati66mila i morti, un nume-
ro quasi invariato rispetto al-
la settimana precedente, con
il totale che è arrivato a oltre

4 milioni e 370mila.
In Italia si conferma la ne-

cessità di una accelerazione
della campagna vaccinale do-
po il rallentamento di Ferra-
gosto. L'obiettivo resta quel-
lo dell'immunità di gregge en-
tro la fine di settembre la-
sciando sullo sfondo l'ipotesi
terza dose.

Ad oggi il 66,43% della po-
polazione over 12 ha comple-
tato il ciclo e le dosi distribui-
te sono 81.310.918 con un in-
cremento di 4 milioni in più
arrivate nelle ultime ore.  •.

RITORNO IN CLASSE La priorità del ministero resta quella di scongiurare in tutti i modi la didattica a distanza

A scuola tamponi per i lavoratori fragili
Presidi preoccupati: «Mancano
le indicazioni per fare i controlli»

È corsa al Green Pass di 48
ore, il documento che si
ottiene in farmacia
sottoponendosi a un test
antigenico che attesta la
negatività al Covid. L'assalto
di famiglie e giovani è
cominciato a ridosso di
Ferragosto, prima della
partenza per le vacanze. Le
file davanti alle farmacie e ai
gazebo si sono allungate e le
richieste sono aumentate in
modo esponenziale, dicono
da Federfarma, tanto che gli
orari per i tamponi sono stati
prolungati anche al
pomeriggio e alla sera.

A presentarsi per ottenere il
Pass che consente di
accedere ad alberghi,
ristoranti e locali sono per la
maggior parte nuclei familiari
con bambini e ragazzi non
vaccinati. Ma, raccontano i
farmacisti, non mancano le
persone che ne hanno
bisogno per andare a fare una
nuotata in piscina, fitness in

palestra o una cena in
trattoria. Raramente si è
messo in fila qualche anziano.
«Purtroppo questo significa
che tanta gente non è ancora
vaccinata», commenta Nicola
Stabile, past president di
Ferderfarma Campania. Il
Green Pass di 48 ore
insomma è una specie di
cartina al tornasole: chi non ha
voluto o potuto accedere al
vaccino non vuole però
rinunciare alle ferie o alla
socializzazione. «Il Green
Pass facilita il turismo, quello
che vale solo 48 ore ha un
valore limitato nel tempo e
dopo due giorni dal test si sa
che non c'è alcuna copertura
dal virus. La medicina del
turismo ci dice da sempre che
in vacanza si abbassa
l'attenzione, si fanno cose che
abitualmente, a casa propria,
non si farebbero. Ma di fatto le
malattie non vanno in
vacanza», commenta il
virologo Fabrizio Pregliasco.

Assalto alle farmacie
per il Pass da 48 ore

FarmacieFilaperil tamponedavantiamoltieserciziANSA

ROMA

•• Controlli per il Green
pass, sicurezza nei trasporti e
tamponi al personale docen-
te. Restano questi i maggiori
nodi da sciogliere per la scuo-
la in vista dell'avvio del nuo-
vo anno. Il Protocollo sulla si-
curezza approvato nei giorni
scorsi, e le circolari inviate
agli istituti, hanno fissato dei
«paletti» sul fronte del di-
stanziamento all'interno dei
plessi scolastici e definito del-
le linee guida da seguire,
mentre sul versante tamponi

il ministero ha assicurato che
ci saranno per il personale
fragile.

Un passo in avanti che però
lascia ancora aperte alcune
questioni come ad esempio i
controlli legati al certificato
verde e all'eventuale sanzio-
ne, che consiste nella sospen-
sione dal servizio del docen-
te. Sul punto tornano a chie-
dere chiarezza i presidi, che
tra l'altro non hanno posto la
loro firma al Protocollo.

«Al momento non sono le
sanzioni che ci spaventano -
afferma Antonello Giannelli,
presidente dell'Associazione
nazionale presidi -, quanto in-

vece la impossibilità di fare
controlli senza indicazioni ul-
teriori». Per i dirigenti scola-
stici «ora la possibilità è quel-
la di fare controlli giornalieri
come se si trattasse di un ri-
storante» ma ricordano «che
ad oggi quasi tutte le persone
che lavorano nelle scuole so-
no vaccinate, si tratta di per-
centuali superiori all'85%». I
presidi non nascondo la loro
preoccupazione. «Spesso le
scuole hanno molte sedi e

questo significa - aggiunge
Giannelli - che dobbiamo
mettere dieci persone per ve-
rificare gli ingressi durante
l'arco della giornata lavorati-
va, quindi con un utilizzo del-
le risorse umane molto impe-
gnativo».

Per quanto riguarda il capi-
tolo trasporti resta al momen-
to al palo la proposta avanza-
ta dal ministro Enrico Gio-
vannini di estendere il mecca-
nismo degli scuolabus anche
agli studenti delle superiori
provvedendo anche allo stan-
ziamento di 600 milioni ag-
giuntivi. I presidi ribadisco-
no la necessità di linee bus de-
dicate e si valuta la possibili-
tà di fornire Ffp2 agli studen-
ti che utilizzeranno i mezzi
pubblici.

A meno di un mese dall'av-
vio la priorità, comunque, re-

sta quella di scongiurare la di-
dattica a distanza. Per il sotto-
segretario all'Istruzione Bar-
bara Floridia fondamentale,
per centrare questo obietti-
vo, è lo «stanziamento di 350
milioni di euro disposto dal
decreto Sostegni bis e la rela-
tiva ripartizione tra le scuole
italiane, avvenuta con decre-
to del MI».

Uno strumento «molto im-
portante - ha ricordato - per-
ché consente di proseguire il
lavoro messo in campo dal
Ministero e dagli istituti su di-
versi fronti: dall'acquisto di
dispositivi di protezione e di
materiale per l'igiene indivi-
duale o degli ambienti, all'a-
dattamento degli spazi inter-
ni ed esterni per garantire le-
zioni in sicurezza, fino all'ac-
quisto di strumenti per l'aera-
zione». •.

PREOCCUPANO LE FERIE E IL RITORNO SUI BANCHI

Il virus corre in Italia

VacciniDueragazzidisediciannidopolaprimadosedelsierocontroilvirus

••
Ilvirus innumeri

LUNGHEFILETantefamiglie, giovanieNo Vax

LezioneinsicurezzaStudentidel liceonellapalestaANSA

L’altro grave nodo
riguarda
i trasporti.
Si valutano
scuolabus dedicati
e mascherine Ffp2

Dati Agenas 17 agosto

Ricoveri Covid: la situazione nelle regioni
Sicilia in area critica LE REGIONI CON I NUMERI IN CRESCITA

Soglia critica 10%Terapia intensiva Area non critica

Migliora la Sardegna

Calabria

7% (+3%)

Toscana

7% (+1%)

Emilia Romagna

6% (+1%)

6% (+1%)

Liguria

6% (+1%)

Veneto

4% (+1%)

Marche

4% (+2%)

Umbria

7% (+2%)

4% (+2%)

Prov. aut. di Trento

2% (+1%)

Campania

9% (+1%)

Molise

4% (+1%)

Soglia critica 15%10%

(+1%)

17%

(+1%)

10%

(+1%)

9%

(-2%)

Lapandemiapotrebbe averacceso unabombadi
disagiosocialeche si traduce inun'impennatadei
casidiviolenza domesticacontro il partner. Infatti uno
studioamericanomostra che i casidiaggressione

psicologicaofisicacontro ilpartner sonocresciuti
di6-8 voltedurante lerestrizionidella pandemia.
L'isolamentosocialeè consideratounodei
principali fattoridi rischio.

VIOLENZEINCASA
Salitedi6-8 volte

per i lockdown
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Raniero Nanni
ROMA

•• I neonati e i bambini, tra
0 e 3 anni, finiscono nel miri-
no di uno studio canadese
che li indica come imputati
n.1 nel contagio del Coronavi-
rus in famiglia. «Il rischio di
trasmissione del virus in que-
sta fascia d'età - sottolinea la
ricerca - è più alto del 43%
rispetto ai ragazzi tra i 14 ed i
17 anni». Mentre un altro stu-
dio canadese lancia un allar-
me per gli adolescenti ed i gio-
vani adulti, che potrebbero
essere a più alto rischio di
contrarre il Covid rispetto a
quanto finora stimato.

Protetti dalla malattia gra-
ve, i bambini tra 0 e 3 anni ( è
di lunedì la notizia di un'im-
pennata di casi under 12 ne-
gli Stati Uniti) ora diventano
bersaglio dell'Agenzia per la
Salute Pubblica dell'Ontario,
che ha condotto la ricerca tra
giugno e dicembre 2020,
coinvolgendo 6.280 fami-
glie. Oltre i bambini tra 0 e 3
anni, hanno un tasso di tra-
smissione di Covid all'inter-
no delle famiglie più alto de-
gli adolescenti, i bambini tra
i 4 e gli 8 anni (il 40% in più)
e quelli da 9 a 13 anni (13% in

più). «Mentre il numero di
casi pediatrici di Covid-19 au-
menta in tutto il mondo - si
spiega nella ricerca - il ruolo
di trasmissione dei più picco-
li continuerà ad essere sem-
pre più importante».

Ma se i bimbi piccoli sono a
più rischio contagio, gli adole-
scenti e i giovani adulti po-
trebbero essere a più alto ri-
schio di contrarre il Covid ri-
spetto a quanto stimato.
«Quando le persone leggono

i numeri della pandemia -
spiega David Fisman dell'uni-
versità di Toronto - qualche
volta dimentichiamo che il
numero di casi che registria-
mo dipende dal numero di te-
st che facciamo. E la quantità
di test è diversa tra le varie
fasce di età. Quello che vedia-
mo nella pandemia è una
punta di un iceberg molto
più grande. E la maggior par-
te di quell'iceberg è compo-
sto da giovani». •.

Fausto Gasparroni
CITTÀ DEL VATICANO

•• È un forte appello a vacci-
narsi, lasciando da parte
ogni contrarietà ed esitazio-
ne, quello lanciato da papa
Francesco: vaccinarsi «è un
atto di amore», dice il Ponte-
fice, un modo «di promuove-
re il bene comune e di pren-
derci cura gli uni degli altri»,
un contributo alla «speranza
in un futuro più luminoso».

«Grazie a Dio e al lavoro di
molti, oggi abbiamo vaccini
per proteggerci dal Covid-19.
Questi danno la speranza di
porre fine alla pandemia, ma
solo se sono disponibili per
tutti e se collaboriamo gli uni
con gli altri», afferma France-
sco in un videomessaggio ri-
volto ai popoli a sostegno del-
la campagna di vaccinazione
contro il Covid-19.

«Vaccinarsi, con vaccini au-
torizzati dalle autorità com-
petenti, è un atto di amore -
afferma -. E contribuire a far
sì che la maggior parte della
gente si vaccini è un atto di
amore». Per il Papa, «vacci-
narci è un modo semplice ma
profondo di promuovere il be-
ne comune e di prenderci cu-

ra gli uni degli altri, special-
mente dei più vulnerabili».
«Con spirito fraterno, mi uni-
sco a questo messaggio di spe-
ranza in un futuro più lumi-
noso», annuncia il Pontefice
nel videomessaggio in spa-
gnolo.

L'«atto di amore» di cui par-
la, e al quale esorta, è «amore
per se stessi, amore per fami-
liari e amici, amore per tutti i
popoli». «L'amore è anche so-
ciale e politico - spiega -, c'è
amore sociale e amore politi-
co, è universale, sempre tra-
boccante di piccoli gesti di ca-
rità personale capaci di tra-
sformare e migliorare le so-
cietà (cfr. Laudato sì, n. 231,
cfr. Fratelli tutti, 184)».
«Chiedo a Dio che ognuno
possa contribuire con il suo
piccolo granello di sabbia, il
suo piccolo gesto di amore -
conclude il Pontefice -. Per
quanto piccolo sia, l'amore è
sempre grande. Contribuire
con questi piccoli gesti per
un futuro migliore».

Il videomessaggio, che è sta-
to diffuso nel quadro della
campagna internazionale De
ti depende (It's Up To You,
Dipende da te) per la vaccina-
zione anti-Covid, vede la par-
tecipazione anche di alcuni

esponenti della Chiesa catto-
lica del Continente america-
no. In particolare, monsi-
gnor José Horacio Gomez, ar-
civescovo di Los Angeles e
presidente dei vescovi Usa, si
augura che con l'aiuto della
fede le persone siano capaci
di affrontare i rischi della
pandemia e che potremo vac-
cinarci tutti. Il cardinale Car-
los Aguiar Retes, arcivescovo
di Città del Messico, invoca il
ricorso alla vaccinazione dal

Nord al Sud del continente
poiché - afferma - siamo tutti
interconnessi e la speranza
deve essere senza esclusione.
Il cardinale Claudio Hum-
mes, arcivescovo emerito di
San Paolo del Brasile, si fa
portavoce delle stesse parole
del Papa: vaccinarsi è un atto
d'amore e precisa che gli sfor-
zi eroici del personale sanita-
rio hanno prodotto vaccini si-
curi ed efficaci per tutta la fa-
miglia umana. •.

L’APPELLO Il videomessaggio di Francesco per la campagna internazionale «Dipende da te»

Il Papa invita a fare il vaccino
«È un atto di amore verso tutti»
«È un contributo alla speranza
in un futuro più luminoso»

LO STUDIO CANADESE Primi imputati nella trasmissione in famiglia

Neonati e bimbi sono il 40%
più contagiosi dei teenager
Secondo i ricercatori però
gli adolescenti sarebbero
più a rischio di contagio
di quanto stimato finora

InVaticanoPapaFrancescogiocaacalciobalillanell’AulaPaoloVI

Ugo Caltagirone
WASHINGTON

•• Via libera dell'ammini-
strazione Biden al richiamo
del vaccino anti Covid. La di-
stribuzione su larga scala del-
le terze dosi partirà dal prossi-
mo 20 settembre ed è racco-
mandata dopo otto mesi dal-
la seconda dose. La priorità
sarà data alle persone più fra-
gili, dunque anziani, malati e
persone col sistema immuni-
tario debole.

La svolta è stata annunciata
dai vertici delle autorità sani-
tarie statunitensi nel giorno
in cui si è preso atto di un da-
to più che preoccupante: nel-
la giornata di martedì è stata
superata la soglia dei mille
morti in sole 24 ore a causa
del Coronavirus. Mai così tan-
ti dallo scorso aprile, quando
a curva dei decessi era in già
in discesa, mentre ora, soprat-
tutto a causa del diffondersi
della variante Delta, torna ad
impennarsi. Nel dettaglio i
decessi nella giornata di mar-
tedì sarebbero stati 1.017, cir-
ca 42 ogni ora, con una me-
dia adesso di 769 morti al
giorno. Il totale delle vittime
dall'inizio della pandemia ne-

gli Stati Uniti sale così a oltre
620.000, mentre il numero
complessivo dei casi di conta-
gio vola verso i tre milioni.

«I dati disponibili mostra-
no chiaramente che la prote-
zione contro l'infezione dimi-
nuisce con il tempo e, in coin-
cidenza con la variante Del-
ta, iniziamo a vedere una pro-
tezione ridotta contro la ma-
lattia in forma moderata e lie-
ve», si legge nella dichiarazio-
ne congiunta della direttrice
dei Centri per la prevenzione
delle malattie (Cdc) Rochelle
Wakensky e del capo della
Food and Drug Administra-
tion (Fda) Janet Woodcock.
«Abbiamo concluso, prose-
guono - che un richiamo sia
necessario per massimizzare
la protezione da vaccino e
prolungare la sua durata».

Oraprima di procedere si at-
tende che la Fda dia il disco
verde definitivo alla terza do-
se di Pfizer e Moderna. A que-
sta autorizzazione seguiran-
no le raccomandazioni detta-
gliate dei Cdc. Ma non tutti
sono d'accordo sulla strada
intrapresa, con diversi esper-
ti che si dicono perplessi sul-
la necessità di aprire questa
nuova stagione di vaccinazio-
ne di massa, spiegando che

sarebbe più utile concentrar-
si solo sulle persone più debo-
li e sulla distribuzione dei vac-
cini nei Paesi ancora molto
indietro sul fronte dell'immu-
nizzazione della popolazio-
ne. Anche se dall'amministra-
zione Biden fanno sapere co-
me si stia già lavorando per
andare oltre le 600 milioni di
dosi già destinate all'estero
da Washington.

Fa discutere intanto la deci-
sione dell'amministrazione
federale di estendere al pros-
simo 18 gennaio l'obbligo di
indossare le mascherine su-
gli aerei, così come su treni e
autobus. La precedente sca-
denza era stata fissata dalla
Transport security adimini-
stration (Tsa) il 13 settem-
bre. I no mask non ci stanno,
ma nelle ultime ore devono
incassare un altro colpo: uno
dei loro leader, il governatore
repubblicano e trumpiano
del Texas Greg Abbott, è ri-
sultato positivo al Covid no-
nostante fosse pienamente
vaccinato, ed ora è in isola-
mento. Abbott ha partecipa-
to negli ultimi giorni anche
ad affollatissimi eventi nel
suo stato, rigorosamente no
mask e senza rispetto del di-
stanziamento sociale.  •.

LA SVOLTA La distribuzione su larga scala dal 20 settembre, la priorità alle persone più fragili, dunque anziani, malati e persone col sistema immunitario debole

Via libera degli Usa alla terza dose
La nuova inoculazione sia di Pfizer che di Moderna dovrà avvenire otto mesi dalla seconda per massimizzare la protezione

SONO 66MILA I DECESSI NELL’ULTIMA SETTIMANA

I contagi nel mondo

NewYorkUnpostervaccinalealGrandCentralTerminalANSA

TraipiùcontagiosiNeonati inculla inunrepartodiostreticiaANSA

Primirisultatisull'efficaciadella terzadose daIsraele.
Laterzasomministrazione,ad unasettimanao più
dall' inoculazione, proteggeall'86% gliover 60contro il
virusSars-CoV-2. Per il virologoFrancescoBroccolo i

risultatidella ricerca sono importanti, innanzitutto
perché«neiPaesi incuisi vaccinadipiù si
riducono lepossibilitàche il virus arrivia mutazioni
piùpericolose».

ILVIROLOGO
«Coperturatotale
contro levarianti»
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